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"che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli" Gv 15,8
             
            uesta Domenica, Dio si racconta con le parole  
                essenziali del lavoro, della vita. La vite, non ha nes-
sun pregio. Con il suo legno non si può fare nulla, è utile 
solo per far passare la linfa ai tralci. È un legno che può 
solo portare frutto. C'è una novità però rispetto all'Antico 
Testamento. Dio era il padrone della vigna, totalmente altro 
rispetto alle viti. Gesù esordisce con la prima bella notizia: 
"Io sono la vite, voi siete i tralci". Facciamo parte della 
stessa pianta come la goccia fa parte dell'oceano. E "ogni 
tralcio che porta frutto lo pota perché porti più frutto" Dio 
non taglia, ma purifica! C'è differenza tra tagliare e potare 
a anche se esteriormente sembrano uguali. Tagliare ha 
un valore di pulizia, per alleggerire l'albero da un peso 
inutile. Potare ha valore di fecondità, è per portare più 
frutto. Questo gesto che provoca una "lacrima" della linfa 
è necessario. Le potature sono necessarie. Anche la nostra 
vita spesso subisce dei tagli. La domanda da porci è: quale 
maledizione o benedizione portano nella nostra vita? 
Alcuni tagli ci distruggono, altri tirano fuori il meglio 
da noi. Il Signore ci invita a vivere le potature della vita 
come possibilità di fecondità. Dio vuole innanzitutto che 
io sia felice, sano, gioioso. Siamo circondati da troppe facce 
da funerale, da venerdì santo. Giovanni ci ricorda di gioire 
di essere al mondo e che la vita dev'essere come bere un 
bicchiere di vino. A volte mi domando perché le persone 
non si permettono di essere felici. Certo, in alcune situazio-
ni non c'è niente da gioire, ma credo che spesso non è la 
felicità che ci manca ma la capacità di gustarla. Innanzi-
tutto, bisogna essere vivi dentro per essere felici. Un tempo 
si stimava "molto cristiano" l'essere seri, tristi, addolorati. 
Eppure il Signore non si è mai distinto per la rinuncia alla 
vita. Anzi... I suoi discepoli erano gli unici che non digiu-
navano, che mangiavano anche di sabato! Quando siamo 
felici...siamo felici! Se sei felice...sii felice! Il problema è 
che noi confondiamo la felicità frutto di emozioni profonde 
e lo stato di ebbrezza prodotto dallo stordirsi con qualche 
"surrogato" di felicità. Colpiscono le parole dure di Gesù: 
"senza di me non potete fare nulla". Non dice che riuscire-

mo a fare qualcosa, ma che non faremo proprio nulla. In 
fondo, a pensarci bene, ha ragione: possiamo correre avan-
ti e indietro tutto il giorno, avere mille impegni, fare mille 
cose anche per gli altri, ma se tutto questo è fatto senza di 
Lui, è insignificante, sterile.  Gesù poi sussurra ai discepoli 
parole dolci come il miele: "Rimanete in me e io in voi". 
"Rimanere" è un verbo caro al Signore. In poche righe è 
ripetuto sei volte. Quanta tenerezza in quest'espressione. 
Questa Sua insistenza mette in crisi la nostra presunta 
autonomia di cui spesso ci vantiamo e che ci porta quasi 
sempre a sbattere il naso con delusioni e fallimenti. Gesù 
oggi ce lo ricorda senza girarci attorno: da soli non possia-
mo conquistarci la felicità della vita, non siamo noi l'origi-
ne della nostra gioia, non bastiamo a noi stessi. Solo Lui 
può saziare i desideri insaziabili della nostra vita. L'intimità 
con Lui è il luogo più vero della nostra persona. Ci vuole 
coraggio per lasciarci amare, per lasciare a lui il timone 
della barca della nostra vita. La vita è un cammino, per 
cui si diventa discepoli poca alla volta, per gradi, giorno 
per giorno, con la voglia di portare in famiglia, al lavoro, 
nella scuola, la bella notizia del Vangelo. Abbiamo davvero 
bisogno di essere potati dalle sue mani esperte per andare 
all'essenziale. Sono certo che scopriremo in noi una fecon-
dità che mai avremmo immaginato. Come avviene questo?  
È Gesù stesso che chiarisce le idee: custodendo, 
meditando e pregando la Parola. 
Ancora una volta siamo invitati 
a leggere, studiare, medita-
re e pregare la Bibbia che 
contiene la Parola di 
Dio. La bella notizia di 
questa domenica? Dio 
crede nella sua pianta 
ed è disposto a tutto 
per lei. Se ci abbando-
neremo alla Sua Parola, avremo 
un'abbondante vendemmia dello 
Spirito!



dal 29 Aprile al 5 Maggio

LUNEDÌ 29 APRILE Santa Caterina da Siena
Patrona d'Europa d'Europa e d'Italia 

ore 17.00  Adorazione e Vespri - CONCATTEDRALE
ore 18.00  Santa Messa con tutti i genitori e i bambini   
                          in preparazione alla 1° comunione  
                          dell’Unità Pastorale - CONCATTEDRALE
ore 21.00  Rosario dei Bambini e Concerto Testimonianza 
                          “Non io ma Dio” – con Marco Mammoli e     
                           Michele Rosati - CONCATT. 

MARTEDÌ 30 APRILE
ore 17.00  Adorazione e Vespri - CONCATTEDRALE
ore 18.00  Santa Messa con tutti i genitori e i bambini di 
                          1° confessione dell’Unità Pastorale - CONCATT. 

al termine della Santa Messa partiranno i quadri  
dell’effige di Maria per il mese di maggio

MERCOLEDÌ 1 MAGGIO San Giuseppe Lavoratore
ore 17.00  Adorazione e Vespri - CONCATTEDRALE
ore 18.00  Santa Messa - CONCATTEDRALE
ore 20.45  INIZIO DEL MESE DI MAGGIO

GIOVEDÌ 2 MAGGIO San Atanasio
ore 08.30  Santa messa e partenza della reliquia del    
                          Beato Carlo Acutis – CONCATTEDRALE 

dalle 9.00 alle 18.00 Adorazione Eucaristica 
Preghiamo per la Pace – Concattedrale 

ore 10.00  Santa Messa al ricovero – COMUNALE 
                        (solo per gli anziani ospiti della casa) 
ore 15.00  Catechismo 4° elem. – ORATORIO 
ore 20.45  Rosario per il Mese di Maggio –  
                         URBANIA e ORATORIO

VENERDÌ 3 MAGGIO Ss. Filippo e Giacomo
PRIMO VENERDÌ DEL MESE COMUNIONE AI MALATI

ore 20.45  Rosario per il Mese di Maggio –  
                         URBANIA e  SANTA MARIA DEL PIANO

SABATO 4 MAGGIO
ore 18.00  incontro per genitori con Caterina Paturzo - ORAT.
ore 20.45  Rosario per il Mese di  Maggio – URBANIA

DOMENICA 5 MAGGIO 
VI Domenica di Pasqua – B - VI Settimana Liturgia delle Ore

ore 10.00  incontro animatori dell'Oratorio con  
                          Caterina Paturzo  - ORATORIO
ore 11.00  S. Messa delle famiglie con i ragazzi di
                          1a Media  - CONCATTEDRALE
ore 20.45  Rosario per il Mese di Maggio – URBANIA

Lune dì
M arte dì
Me rc o l e dì
G i o ve dì
Ve ne rdì
S ab at o

29/04  Mt  11, 25-30
30/04  Gv  14, 27-31
01/05  Mt  13, 54-58
02/05  Gv  15, 9-11
03/05  Gv  14, 6-14
04/05  Gv  15, 18-21

Grazie a quanti donano l’8x1000 alla Chiesa Cattolica,
per compiere opere grandi a favore dei bisogni del mondo.

E un grazie speciale a quanti amano l'oratorio con la scelta del
5x1000 per l’Oratorio CF. 91011230413.

È un atto d’amore alla Chiesa Cattolica, che costa solo una firma!
È un atto d’amore alla nostra Chiesa.

Il 4 e il 5 Maggio ci saranno due incontri in Oratorio assieme  
alla Psicoterapeuta Caterina Paturzo.

4 MAGGIO "Essere genitori un cammino che va oltre l'essere 
coppia" incotro per genitori ore 18.00

5 MAGGIO incontro con i giovani dell'oratorio ore 10.00                                                                    

Anche quest’anno, come l’anno scorso il mese mariano si svolgerà
TUTTE LE SERE alle ore 20.45 nelle seguenti Chiese:

CORPUS DOMINI (Madonna dei Portici)
CHIESA DELL’OSPEDALE (Madonna di Pompei)

BATTAGLIA (Madonna del Buon Consiglio)
ORATORIO (Madonna di Czestochowa) - ogni giovedì

SAN GIORGIO (Madonna del Carmine)
PEGLIO (Madonna del Giro) - ore 20.00
CHIESA SPIRITO SANTO (icona Russa)

SANTA MARIA DEL PIANO - ogni Venerdì      

SABATO 11 MAGGIO
ore 15.00 S. Rosario in Concattedrale per il saluto a Maria

ore 15.30 Partenza da Urbania verso il Peglio
ore 16.00 arrivo al confine dell’Effige di Maria 

e processione fino in Chiesa
ore 17.00 Santa Messa nella Piazzetta (don Licio Guidi)

DOMENICA 12 MAGGIO
ore 10.00 Prime comunioni

ore 16.00 Santa Messa
ore 17.00 Processione per le vie del Paese                                                                    


